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PROGETTAZIONE ANPAS (CN 18 aprile 2015) 

Progetti Nazionali – ANPAS Promotore 

Servizio Civile Nazionale 
Presidenza del Consiglio dei Ministri  – Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 
 
Progetti dedicati a giovani tra i 18 e 28 anni, con attività di realizzazione da svolgersi nell’ambito del 
settore  indicato  in ogni progetto  (per  la gran parte assistenza,  restante parte protezione  civile ed 
educazione  e  promozione  culturale)  e  nelle  sedi  delle  pubbliche  assistenze  accreditate  per  lo 
svolgimento del servizio civile. 
Alla fine sono stati presentati 100 progetti (per un totale di 3674 pagine) dei quali 91 di servizio civile 
nazionale e 9 per garanzia giovani. Nei 100 progetti sono coinvolte 619 sedi di Pubblica Assistenza (o 
sezioni di queste) per un totale di 2.386 posti (2.324+62). 

Scadenza presentazione: 31/07/2014 
Durata progetto: 1 anno   
Status:   
approvazione e pubblicazione bando Garanzia Giovani 16/11/2014 
approvazione e pubblicazione bando 16/03/2015 

Approvati, finanziati per ANPAS:  
bando Garanzia Giovani 16/11/2014 ‐ 9 progetti per 62 posti per 28 associazioni di sei regioni diverse 
(Abruzzo, Basilicata, Campania, Piemonte,  Sicilia, Umbria). Raccolte 224 domande  e  copertura del 
100% dei 62 posti a disposizione 
bando 16/03/2015 ‐  83 progetti per 2269 posti per 578 associazioni di sedici regioni diverse 

Tempistica prevista:  
bando Garanzia Giovani 16/11/2014 – iniziato il 16/03/2015   
bando 16/03/2015 – inizio previsto tra luglio e settembre 2015 
 

Fondazione con il Sud 

COLORS - Tutti i colori del soccorso 
Osservatorio Nazionale per il Volontariato Direttiva 266 Progetti sperimentali per il volontariato anno 
2013 
 
Il progetto, dove Anpas è promotore del progetto e la  Pubblica Assistenza Casentino di Rassina (AR), e 
Pubblica Assistenza La Misericordia e L’Olmo di Sarzana (SP) sono partner, punta a sperimentare 
specifiche azioni di formazione interculturale destinate ai nuovi volontari. L’obiettivo è quello di  
migliorare la capacità di integrazione sociale, e di supportare le politiche di cittadinanza attiva e pari 
opportunità di partecipazione all’azione volontaria del Movimento, favorendo l’ingresso di giovani 
volontari, anche immigrati o fasce della popolazione con specifici bisogni sociali. Prende spunto da una 
delle idee presentate durante il meeting di Bari, dai giovani partecipanti al convegno internazionale. 
Durata: 8 mesi – Avvio  attività 27/10/2014;  
Status: richiesta e ottenuta proroga fino al 26/10/2015 
 
 
Suoni&Sogni 
Osservatorio Nazionale per il Volontariato Direttiva 266 Progetti sperimentali per il volontariato 
Scopo del progetto è la creazione di una di sala-prove di base per gruppi musicali, all’interno 
dell'associazione ospitante scelta come Sperimentale e Pilota, che segua il principio dello scambio etico 
attraverso il meccanismo delle “banche del tempo”: si potrà accedere alla sala prova dando in cambio il 
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proprio tempo presso l’associazione, come servizio svolto secondo i principi che regolano il “patto di 
scambio”. È inoltre previsto un percorso formativo sui temi del volontariato e della cittadinanza attiva, 
destinato ai giovani musicisti che intendono usare la sala prove e ai giovani volontari di altre 
associazioni del territorio. 
Durata: 12 mesi 
Status: approvato a ottobre 2013. Sospeso. 
 
 
Energie 
Osservatorio Nazionale per il Volontariato Direttiva 266 Progetti sperimentali per il volontariato anno 
2014 
 
Negli ultimi anni il movimento Anpas ha visto crescere la presenza attiva di giovani nei principali campi 
operativi, dai servizi sociali e sanitari alla protezione civile alle attività di supporto ad eventi. 
Con questo progetto si intende dare un nuovo impulso alle attività giovanili del movimento nazionale 
Anpas, che permetta di convogliare adeguatamente le ENERGIE presenti nelle singole associazioni 
locali, che spesso rimangono patrimonio della singola collettività e non producono quelle sinergie, 
quelle economie di scala che possono invece essere utili per il rilancio di tutto il Movimento. 
Si intende anche, grazie alla possibilità per i giovani volontari di sentirsi parte di un’unica entità 
nazionale, favorire gli aspetti della crescita personale e della formazione del volontario come individuo, 
permettendogli una partecipazione consapevole alle responsabilità che essere volontari Anpas 
comporta. 
Durata: 12 mesi  
Status: in fase di valutazione NON approvato  
 
 
BAD Big Anpas Data 
Fondazione Con Il Sud- Bando Volontariato 2013 
 
Il progetto si pone come obiettivo quello di sviluppare e testare nuovi metodi e tecnologie per gestire e 
valorizzare Grandi Dati (Big Data) della rete nazionale, caratterizzati da grande volume, varietà e 
velocità di informazioni.  Si è considerate strategico promuovere un progetto di ricerca costante che sia 
in grado di “misurare” e contemporaneamente “raccontare” l'Anpas attraverso dati. Sarà necessario, 
nelle sei regioni del sud: 

 rafforzare l’impatto dell’azione della rete nazionale, mediante la predisposizione di una 
piattaforma comune ai comitati regionali interessati per la raccolta e il trattamento dei principali 
dati operativi e la sperimentazione di nuove tecnologie per la loro raccolta. 

 Aumentare le competenze dei volontari, risorsa principale della rete ANPAS, sostenendo la loro 
partecipazione attiva e propositiva nei processi operativi delle organizzazioni di appartenenza, 
grazie alla formazione sul trattamento dati, operativi e amministrativi, e sul racconto dell’azione 
volontaria, con il bilancio sociale. 

 Migliorare l’immagine della rete nelle sei regioni meridionali, grazie a una migliore 
organizzazione, fruizione e comunicazione dell’azione volontaria. 

 
Durata  18 mesi  
Status: avviato il 10 ottobre 2014 termine 10/04/2016 
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Una cascata formativa  
Contributi anno 2012 del Dipartimento di Protezione Civile per il potenziamento della capacità operativa 
del volontariato 
Divulgare fra i volontari la cultura di protezione civile, per favorire la conoscenza delle nozioni e 
l'adozione dei comportamenti individuali e collettivi, utili anche a ridurre i rischi derivanti dalle attività di 
Protezione Civile. 
Migliorare qualitativamente e aumentare l’efficacia dell’attività espletata dai volontari di Protezione Civile 
attraverso una preparazione motivazionale e tecnica attuata da formatori debitamente formati al ruolo. 
Si pone l’obiettivo di formare circa 150 formatori (di base e specifici) e di somministrare la formazione di 
base a circa 1200 volontari sul territorio  
Scadenza presentazione: 31 dicembre 2012 
Durata: 12 mesi + 6 di proroga 
Status: approvato. In fase di attuazione 
 
Colonna Mobile Nazionale Protezione Civile - Ordinanza n.9/2012 
Contributi del Dipartimento di Protezione Civile per il ripristino, ricondizionamento, riparazione e 
sostituzione delle attrezzature utilizzate in occasione dell’intervento per il sisma Nord Italia 2012 
Con l’Ordinanza 9 del giugno 2012 il Dipartimento ha previsto, per le organizzazioni nazionali di 
protezione civile, la possibilità di ripristinare le attrezzature utilizzate durante l’intervento in occasione 
del recente sisma che ha colpito il nord Italia oppure di sostituirle con attrezzature o mezzi di 
concezione innovativa e in grado di ottimizzare i costi di gestione. 
E’ stato presentato un progetto che prevede l’utilizzo dei 477.471,65 euro previsti e di questi 71.132,59 
euro sono destinati al ripristino, mentre i restanti 406.339,05 euro al miglioramento.  
Scadenza presentazione: 4 aprile 2013 
Durata: 24 mesi 
Status: approvato. In fase di attuazione 
 
Colonna Mobile Nazionale Protezione Civile - Ordinanza n.102/2013 
Contributi del Dipartimento di Protezione Civile per il ripristino, ricondizionamento, riparazione e 
sostituzione delle attrezzature utilizzate in occasione dell’intervento sisma alta Toscana 2013 
Con l’Ordinanza 102 del 2013 il Dipartimento ha previsto, per le organizzazioni nazionali di protezione 
civile, la possibilità di ripristinare le attrezzature utilizzate durante l’intervento in occasione del recente 
sisma che ha colpito l’Alta Toscana (Lunigiana e Garfagnana) oppure di sostituirle con attrezzature o 
mezzi di concezione innovativa e in grado di ottimizzare i costi di gestione. 
E’ stato presentato un progetto che prevede l’utilizzo dei 50.000,00 euro previsti dall’Ordinanza.  
Scadenza presentazione: ottobre 2013 
Durata: 12 mesi 
Status: In fase di attuazione 
 
Colonna Mobile Nazionale Protezione Civile - Ordinanza n. 24/2012 
Contributi del Dipartimento di Protezione Civile per il ripristino, ricondizionamento, riparazione e 
sostituzione delle attrezzature utilizzate in occasione dell’intervento per “eccezionale afflusso di cittadini 
extracomunitari dal nord Africa nel 2011 
Con questo decreto del 2013 il Dipartimento ha previsto, per le organizzazioni nazionali di protezione 
civile, la possibilità di ripristinare le attrezzature utilizzate durante l’intervento in occasione dell’intervento 
dovuto all’eccezionale afflusso di cittadini extracomunitari da i Paesi del nord Africa nel 2011 oppure di 
prevedere l’implementazione della colonna nazionale. 
Si sta realizzando un progetto che prevede l’utilizzo dei 80.000,00 euro previsti.  
Scadenza presentazione: 3 febbraio 2014 
Durata: 6 mesi + 6 proroga 
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Status: approvato. In fase di attuazione 
 
Mezzo Idrogeologico 
Contributi anno 2013 del Dipartimento di Protezione Civile per il potenziamento attrezzature ai fini del 
DPR 194 
E’ stato presentato un progetto per l’acquisto di due unità per la costituzione di una colonna mobile 
nazionale per interventi di emergenza in occasione di disastri idrogeologici. Ogni unità è composta da 
un mezzo fuoristrada attrezzato nella cui dotazione sono previste 2 idrovore, 1 torre faro, 1 gruppo 
elettrogeno, altre attrezzature e dispositivi di protezione individuale oltre ad un carrello con apposita 
imbarcazione per intervento in acque impervie. 
La richiesta è stata presentata in accordo con Anpas Toscana. Il progetto complessivo ammonta a 
160.000,00 euro. 
 

Altri progetti nazionali di interesse per ANPAS 

 
MENOéMEGLIO – Comitato regionale Campania 
Fondazione Con il Sud, Bando Ambiente 2012 Verso Rifiuti Zero 
Obiettivo generale del progetto è quello di incentivare la riduzione dei rifiuti indifferenziati sul territorio 
dei Comuni partecipanti e della provincia di Avellino in generale, operando affinchè si riducano rifiuti 
prodotti e nel contempo si valorizzino i prodotti derivanti dai processi virtuosi di riuso e riciclo, passaggio 
fondamentale della Strategia Rifiuti Zero. Oltre a una campagna di sensibilizzazione specifica e un 
percorso formative per i volontari e gli operatori che saranno direttamente coinvolti nelle attività di 
progetto, saranno attivate azioni pilota che vedono l’impianto di una centralina pubblica di erogazione di 
acqua potabile, l’attivazione del centro per il riuso e l’impianto di un compostatore di prossimità, in 
collaborazione con i comuni di Frigento, Melito I. e Caposele. 
Durata: 24 mesi 
Status: approvato e avviato il 01/03/2014  
 
NOBURI – Comitato regionale Sicilia 
Fondazione Con il Sud, Bando Ambiente 2012 Verso Rifiuti Zero 
Il Progetto "NoBuRi: Non Butto! Riciclo", intende intervenire nel ciclo della produzione di rifiuti del 
territorio della Provincia di Enna, aumentando la consapevolezza e la sensibilizzazione dei cittadini a 
non buttare il rifiuto riciclabile, ma a differenziarlo e a riutilizzarlo dandogli nuova vita. La proposta per il 
progetto ""NoBuRi, fa riferimento alla strategia Rifiuti Zero e ne persegue i fondamenti durante le azioni 
previste ed in particolare rispetto a: - separazione alla fonte (Informazione con i Volontari Porta a Porta 
e Animazione Territoriale) - riduzione dei rifiuti (Laboratorio Tela e Carta ) - riuso e riparazione 
(Laboratorio TrashWare, riuso dei PC)  
Il Progetto "NoBuRi" ha nella sua Partnership uno dei punti di forza, in quanto coinvolge 
sia le Istituzioni, le Associazioni di categoria e i Soggetti del terzo settore ( Coop sociali e ODV); insieme 
in Rete, per coinvolgere il più possibile il territorio e le sue componenti produttive, sociali  ed 
economiche. 
Durata: 24 mesi 
Status: approvato il 01.02.14. Avviato il 24.03.2014. Da concludere entro il 23.03.2016 
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Progetti Internazionali  

Cooperazione internazionale ANPAS Promotore - Attivi  

Sostegno a distanza – Gambia 
Pubbliche assistenze e sostenitori privati 
Sostegno a distanza di bambini e ragazzi di famiglie disagiate per consentire la frequenza scolastica 
(retta, materiali, testi e divise scolastiche) associato a microprogetti di sviluppo della comunità locale.  
Bambini sostenuti: 163 Sostenitori attivi: 26 
Durata: iniziato nel 2006 
Status: in corso 
 
Una capra per la vita – Gambia 
Pubbliche assistenze e sostenitori privati 
Fornitura di una capra a famiglie svantaggiate con bambini in età scolare al fine di apportare un 
miglioramento sostenibile del reditto familiare e garantire la scolarizzazione. 
Durata: iniziato nel 2008 
Status: in corso 
 
An ambulance saves more lives – Gambia 
Anpas, Pubblica assistenza Signa (in attesa esito bando Tavola Valdese) 
Invio di ambulanza attrezzata e diffusione dei risultati del progetto 
Durata: gennaio 2015 – giugno 2015 
Status: in corso 
 
Progetto permanente ambulanze  
Progetto permanente che consente l’invio di ambulanze dismesse in buone condizioni e lo svolgimento 
di corsi di addestramento alle tecniche di primo soccorso in paesi partner con necessità di 
attivare/migliorare il servizio di trasporto sanitario. 
Durata: inizio 2006 
Status: in corso (attualmente in corso invio in Armenia di ambulanza Croce Bianca Orbassano) 
 
Dona un sorriso ai bambini del Mali 2a Edizione – Mali 
ANPAS - Biglietti di auguri - Pubbliche Assistenze - 5x1000 - Tavola Valdese 
Obiettivi del progetto sono prevenire e ridurre la mortalità e la morbilità infantile e migliorare 
l’alimentazione di 200 bambini nell’orfanotrofio di Ase-Mali a Bamako. 
Fornitura di un impianto idraulico per l’erogazione dell’acqua e pannelli solari per l'alimentazione della 
pompa elettrica 
Durata: Novembre 2014 - maggio 2015 
Status: in corso 
 
Progetto Home Moise – Repubblica Democratica del Congo 
ANPAS e partner  
Il progetto si propone di ristrutturare parzialmente l’istituto Home Moise di Kinshasa provvedendo al 
rifacimento del tetto e alla sostituzione di arredi danneggiati al fine di rendere la struttura più adatta ad 
ospitare e seguire minori in condizioni di vulnerabilità. L’istituto ospita minori abbandonati e offre un 
servizio diurno a bambini provenienti da famiglie in difficoltà. Progetto legato all’istanza di 
autorizzazione a svolgere adozioni internazionali nella Rep. Dem. del Congo. 
Durata: 12 mesi 
Status: in corso 
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Cooperazione internazionale ANPAS Promotore – In attesa di esito  

 
Programma pilota di prevenzione dell’abbandono dei bambini nel Villaggio di Kassaro 
Bando 8x1000 Tavola Valdese - 2014 
Prevenire e ridurre l’abbandono dei bambini nel villaggio rurale di Kassaro, attraverso un programma di 
sostegno tecnico, materiale, finanziario e psico-sociale alle famiglie in situazioni difficili. 
Durata: 12 mesi 
Status: in attesa esito 
 
Potenziamento dei servizi sanitari forniti dal Centro Salute di Asankran Bremang 
Bando 8x1000 Tavola Valdese - 2014 
Potenziare l’accesso alle cure mediche di base per la popolazione residente nell’area di Asankran-
Bremang, attraverso il miglioramento del servizio già offerto dal centro di salute e il potenziamento delle 
attrezzature e apparecchi sanitari in sua dotazione. 
Durata: 12 mesi 
Status: in attesa esito 

Cooperazione internazionale ANPAS Partner – Attivi  

“Nella lotta all’AIDS…..iniziamo  dai bambini!” – Repubblica Sudafricana 
ANPAS e partner  
Il progetto si propone di contribuire al miglioramento dello sviluppo socioeconomico, nutrizionale e 
sanitario dei malati di Aids/TBC, dei bambini, degli orfani e delle loro famiglie nei ward 11, 26, 32 nella 
periferia urbana e rurale di East London in Sudafrica. L’azione di competenza riguarda la 
ristrutturazione e arredamento di una scuola materna. Progetto legato all’istanza di autorizzazione a 
svolgere adozioni internazionali nella Rep. Sudafricana. 
Durata: 2012/2015 
Status: in corso 
 

Progettazione europea ANPAS CAPOFILA 

SAMETS - Social Affair Management in Emergency Temporary Shelter 
Civil Protection Financial Instrument (2013) – Prevention and preparedness 
Il progetto intende sviluppare un modulo di gestione di formazione dei volontari e professionisti per 
affrontare queste particolari situazione e si propone di individuare Linee guida utili a tutti i volontari o 
professionisti coinvolti nei vari sistemi di protezione civile. 
Il progetto si propone di: - Attuare le competenze dei volontari esperti nel sistema di gestione dei campi, 
con particolare attenzione alle questioni sociali in relazione alla multi-etnicità; - Aumentare la capacità 
dei volontari di lavorare in un ambiente multiculturale di emergenza. 
Partner del progetto: ASBO (SAMI Austria) - Croce Bianca Bolzano - ASB (SAMI Germania) – ASSR 
(SAMI Slovacchia) 
Durata: 24 mesi 
Status: finanziato e in corso. Avviato il 01/01/2014 
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ENGINE: European Volunteers Network, Gathering Innovative Ideas for the future of Europe 
Europe for Citizens (2015) - Strand 2: Democratic engagement and civic participation 
 
Progetto presentato da 7 associazioni provenienti da diversi paesi: oltre ad  Anpas (capofila) la rete è 
composta da Management Center of the Mediterranean (Cyprus), CNJ Confederação Nacional dos 
Jovens Agricultores e do Desenvolvimento Rural (Portugal), CIA Citizens in Action (Greece), IPCP 
International Platform for Citizen Participation (Bulgaria), ALDA Association des Agences de la 
Democratie Locale (France) and Foster Europe (Austria). 
Obiettivo del progetto è creare una discussione all’interno del mondo del volontariato e del terzo settore 
europeo sul futuro dell’Europa, attraverso un processo partecipativo che includa anche gli “euroscettici”. 
Si ritiene, infatti, che questo variegato e vivace mondo, composto da persone di diversa età, ceto 
sociale, provenienza culturale, e che vive intensamente i territori, venendo spesso a contatto con le 
situazioni più estreme, possa contribuire in maniera estremamente puntuale a questo dibattito.  
Tematiche dei panel di discussione europei che verranno presentate saranno: 

‐ CHE EUROPA VOGLIAMO; quali sono i cinque elementi imprescindibili che l’Europa futura 
deve coltivare e  tutelare, per un’Europa davvero inclusiva, sostenibile, giusta: 

‐ quali sono le ESPERIENZE CONCRETE E INNOVATIVE INTERESSANTI che ci possono 
indicare in che direzione procedere; 

‐ COSA È STATO GIÀ REALIZZATO dall’Unione Europea e da altri organismi, e cosa andrebbe 
realizzato più urgentemente; 

‐ come rafforzare la partecipazione dei cittadini all’Europa, e far arrivare più chiaramente LA 
VOCE DEI VOLONTARI ALLE ISTITUZIONI EUROPEE, per valorizzare il patrimonio di 
conoscenze e proposte di cui sono portatori, e contribuire al dibattito sul futuro dell’Europa. 

Questa discussione procederà quindi con il contributo concreto di cittadini di diversa età e condizione 
sociale, a partire dalla riflessione su quanto già realizzato (sia dall’Unione Europea che dalla società 
civile),   e cercando di offrire proposte concrete, valorizzando le esperienze innovative emerse dalla 
società civile. 
Per i panel si userà il metodo dell’ Open Narrative Space, metodologia usata da ANPAS per la prima 
volta nel 2014, che unisce la Open Space Tecnology con le metodologie narrative, e per il  
convolgimento di nuovi partecipanti, il metodo Storie in Circolo (creazione di gruppi di racconto sulle 
esperienze di volontariato attraverso reti sociali e in luoghi informali). 
 
Durata: 18 mesi 
Status: presentato il 2 marzo in attesa di valutazione (giugno 2015) 
 

Progettazione europea ANPAS partner 

FLOOD – Progetto alluvioni 
Finanziamenti messi a disposizione da ASB Germany (2013) 
Obiettivo del Progetto  Flood, è di creare un modulo di intervento transnazionale (volontari formati, 
equipaggiati a dovere, svolgimento esercitazioni,) che si occupi in modo specifico dell’assistenza delle  
persone anziane in caso di disastro. Questo modulo dovrebbe essere utilizzabile in tutta Europa.  
Sono previste sette diverse azioni per lo sviluppo congiunto del progetto: 
I. Imparare gli uni dagli altri - attraverso lo scambio di buone pratiche e la dimostrazione reciproca delle  
rispettive esperienze di interventi in emergenza in  eventi quali le alluvioni. 
II . Sviluppo e organizzazione di un SAM.I. modulo - per l'evacuazione e l'assistenza per le persone 
anziane in situazioni di disastro 
III . Esercitazioni congiunte  
IV . Acquisto di attrezzature - per essere in grado di fornire un aiuto rapido ed efficace per le persone 
colpite da questi fenomeni futuri 
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V. misure educative preventive - per preparare i gruppi colpiti da inondazioni per le future inondazioni 
VI La formazione iniziale e avanzata in materia di protezione civile per alluvioni 
VII . Approfondire la cooperazione con gli enti pubblici e decision maker - per ottimizzare la 
comunicazione tra e il coordinamento delle SAM.I. organizzazioni ed enti pubblici in caso di inondazioni. 
Partner del progetto: Samaritain International, ASB , ASBO in Austria , SFOP in Polonia , ASCR nella 
Repubblica Ceca , in Ungheria e USB ASSR in Slowakia , Croce Bianca Bolzano  
Durata: 24 mesi 
Status: approvato e finanziato. Avviato il 01/01/2014, terminerà il 01/01/2016 
 
 
ADAPT 
Unione Europea – DG ECHO – Prevention and preparadness 2014 
Capofila: SAMI 
Durata: 24 mesi 
Status: finanziato e in corso. Avviato il 01.01.2015 (conclusione 31.12.16) 
so 
 
BE DRIN – Balkans and Europe for Development of Resilience Initiatives 
EU Aid Volunteers (2015) – Bando Technical assistance e capacity building 
 
Il progetto ha l’obiettivo di: 

 rafforzare le organizzazioni di volontariato di Protezione Civile (OdV) di Albania, Kossovo e 
Fyrom nella gestione del rischio idro-geologico, preparazione e risposta alle crisi, nel 
bacino del Drin   

 rafforzare la capacità di gestione dei volontari europei sia per le organizzazioni invianti (OdV 
UE) sia per quelle ospitanti (Balcani), in funzione della futura certificazione nel programma EU 
Aid Volunteers 

Le azioni di cui sotto prevedono attività di formazione, visite studio, workshop ed esercitazioni pratiche, 
da svolgersi sia nei Balcani sia Europa, attraverso il coinvolgimento di staff e volontari di tutti i partner. 
 
Attività 
 

1. RAFFORZAMENTO DELLE ODV DI PROTEZIONE CIVILE NEI PAESI TERZI 
 
1.1 Analisi dei bisogni del sistema locale di PC 
1.2 Workshop per lo sviluppo di una strategia regionale e nazionale sul ruolo dei volontari nel 

sistema di PC 
1.3 Corso di formazione per rafforzamento tecnico/gestionale delle organizzazioni ospitanti:  
1.4 Job shadowing nelle org. Europee per rafforzamento tecnico/gestionale delle organizzazioni 

ospitanti:  
1.5 Workshop per lo sviluppo delle procedure di certificazione EUAV 

 
2. FORMAZIONE DI FORMATORI 

2.1 Aiuto umanitario Europeo: attori, principi, diritto internazionale 
2.2 Formazione dei volontari 

a) Gestione alluvioni e early warning   
b) CBRN, WASH e decontaminazione  
c) Soccorso medico ed evacuazione in caso di emergenza  
d) Gestione di un campo di protezione civile  
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e) Psychosocial support / rescue  
f) Comunicazione di emergenza   

 
3. ESERCITAZIONI LOCALI  

3.1 Definizione di un programma di esercitazione e criteri di valutazione comuni 
3.2 Esercitazioni locali 

 
4. GESTIONE DEL PROGETTO  

4.1 Gestione progetto 
4.2 Rendicontazione intermedia e finale 
4.3 Riunioni dei partner 
 

5. COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI DEL PROGETTO  
5.1 Elaborazione linee guida per la comunicazione durante il progetto e per la disseminazione 
dei risultati  
5.2 Attività di sensibilizzazione nel bacino di Drin 
5.3 Workshop finale 
5.4 Comunicazione esterna  

 
Capofila: Dipartimento della Protezione Civile (DPC) 
Partner Paesi UE 
Italia: CIMA, CRI, ANPAS, CISOM (partner associato)  
Romania: Croce Rossa Rumena (CRR) 
Ungheria: Ordine di Malta Ungherese  
Paesi Terzi: 
Macedonia: Fire Protection Union of Macedonia 
Albania: QVEC-Centro volontari per la protezione civile, PC Albania 
Kosovo: PC Kosovo 
Durata: 24 mesi 
Status: presentato il 1 aprile, in attesa di valutazione (luglio 2015) 
 
FREE - Fostering Remembrance for Enhancing Europe 
Europe for Citizens (2015) - Strand 1 European Remembrance 

Capofila: Fondazione CIS di Villafranca di Verona, via rete ALDA 
Il progetto prevede la ricerca, da parte di giovani studenti, di documenti (immagini, testi, altro) e di 
testimonianze in riferimento al periodo immediatamente successivo alla Seconda guerra mondiale, per 
analizzare come ovest e est hanno vissuto diversamente questa fase. 
Ruolo Anpas: partecipare al meeting finale internazionale del progetto dove ne verranno presentati i 
risultati (Verona, data non definita, in Inglese) 
Opportunità per Anpas fornite dal progetto: 

 Scambio di esperienze e modalità del “fare memoria”, che saranno presentate alla conferenza 
finale di presentazione dei risultati del progetto; 

 possibilità di raccontare l’esperienza Anpas sul tema della memoria storica, durante la 
conferenza finale; 

 Entrare in contatto con altre organizzazioni attive in ambito di memoria storica, in funzione di 
futuri progetti. 

Durata: 18 mesi 
Status: presentato il 1 marzo, in attesa di valutazione (giugno 2015) 
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INDRIX 
Unione Europea – DG Echo – Civil Protection 
Capofila: Università Tor Vergata di Roma 
Partner: Fraunhofer Institut (BONN- GERMANY), Landesrettungsverein Weißes Kreutz (BOZEN 
ITALY), LSA – Samaritani Lettoni (LATVIA),SAMARITAN INTERNATIONAL (GERMANY) 
Status: presentato l’8 aprile 2015. In corso di valutazione 


